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PRESENTAZIONE

Nell’ottobre del 2001 Torino Incontra ha dato vita ad un ciclo di appuntamenti dal titolo «Di
architetti, di chiese e di palazzi», con i quali si è voluto approfondire i temi in parte già affrontati negli
anni precedenti con le conferenze dedicate alla nostra città, allargando l’analisi fatta attraverso le
conferenze e il volume «Le strade e i palazzi di Torino raccontano».

Con questa nuova raccolta ci siamo proposti di descrivere, attraverso l’illustrazione delle loro
opere, l’attività degli architetti e urbanisti che, nel corso dei secoli, hanno contribuito a caratterizzare la
fisionomia di Torino.

Una fisionomia leggibile non soltanto negli edifici che ancora rimangono, o nell’impianto
urbanistico della città, ma ancor più nell’insieme coerente di prospettive, scenografie urbane, indirizzi
estetici. Significativamente, la Torino barocca, non meno di quella neoclassica e di quella liberty
vengono riproposte nel momento in cui la città, all’inizio di un nuovo secolo, sta andando incontro ad
una nuova fase di trasformazione.

«Di architetti, di chiese, di palazzi» non sarà certamente l’ultimo degli impegni sul fronte della
divulgazione e della conservazione della memoria storica dei luoghi caratteristici della nostra regione,
grazie soprattutto all’interesse crescente del pubblico che da sempre segue con attenzione le conferenze
organizzate da Torino Incontra.

Desidero infine ringraziare di cuore tutti i relatori e in particolare il dottor Pier Luigi Bassignana
che, come sempre, ha coordinato l’iniziativa.

Enrico Salza
Presidente Torino Incontra

Torino, aprile 2003


